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OCHIÀDA, s. f. c nel plur. Ocbiàe, Occhia­
t a ; Adocchiamento; G uatatura ; Sguardo ; 
Rimiro, Colpo <t’ occhio.

O c h i à d a  s t o r t a ,  Occhiata bieca,  S gu ar­
do brusco; M alpiglio ; G uardatura accipi­
g lia ta .

O c h i à i  c h e  b i s e c a ,  Occhiatine che van ­
no a l cuore,  Che allettano.

C a l c i a s s e  d e  l e  o c b i à e ,  D arsi fu rtiva­
mente delle occhiate — D a »  d e  l e  o c h i à e  

con c e s t o ,  Occhieggiare', F are  ag li occhi 
Amoreggiare.

D a »  u n  o c t u À p A  a  q c a l c o s s a ,  D ar un oc­
ch ia ta ; D ar una riv ista .

I . o n t à n  u n ’ o c h i à d a  , Un’ occhiata, cioè 
0 uanto può vedersi coll’ occhio. 

OCHIADAZZA, s. f. Accresc. di O c h i a d a ,  

Sguardo ghiotto.
OCHIADÌNA, s. f. Occhiolino; Sguardoli- 

no — A l a  p u m a  o c h i a d ì n a ,  Di prim a 
p resa ; Di primo lancio.

OCIIIÀL, s. m. che per lo più dicesi in plur. 
O c h i à l i  o O c h i à i  , Occhiate o Occhiali ,  
Strumento notissimo e comunissimo, com­
posto di due cristalli o vetri pel cui mezzo 
» ’ ingrandisce o rischiara la vista.

O c h i à l i  c h e  i n g r a n d i s s e  , Occhiali in­
grandi/ori.

O c h i à l i  c h e  f a  b e n  a i  a i  o c h i .  Occhia­
l i  che mi fan  bene, che m i risch iarano  lu 
v ista .

O c h i à l i  c a t i t i  , Occhialacci; s ’ intende 
Occhiali che non sono adatti alla vista di 
chi li usa, per qualche loro imperfezione.

I o c h i à i  d e  F r a  B e r n a r d o ,  si dice dai 
giuocatori per ¡scherzo la (’.arta del due di 
danari.

No CHE VOL OCH1A1 PF.R C O N O S S E I L O ,  V. 
C O N O S S E R .

O c h ià l, detto per agg. di Dente, Occhia­
le , dicesi Quello che ha corrispondenza col- 
P occhio.

P ass i O c h ià l,  T. Ochiàda.
OCHIALÈK, s. m . O cchialaio , L ’ artefice 
che fa occhiali.

OCHIALÈRA, 8. m. chiamasi da noi la Mo­
g lie  o Femmina di Occhialaio, alla quale 
secondo 1* inclinazione della lingua ed altre 
voci consimili e così formate, potrebbe dir­
si Oechialaia.

OCHIALÈTO (eoli’ e stretta) 8. m. Occhia­
lino, Piccolo occhiale per guardare con un 
occhio solamente.

OC HIV K, v. Occhiare, Fissar l ’occhio ver­
so ct>e che sia con pensiero d’ ottenerlo — 
Adocchiare o Aocchiare e G uardar fisso, 
valgono Affissar 1’ occhio inverso che che 
sia, Guardar attentamente — Appostare, 
Osservare cautamente dove si ricoveri o sia 
riposto che che 8Ìa — O c h i à i  e l  « O m e n t o ,  

Appostar V occasione, cioè Osservare in­
sidiosamente 1' occasione di far qualche co- 
«a.

O c r i é l o ,  Imper. di O c h i à » ,  Osservato­
lo ;  Tenetelo di v ista  — Alloccare, vale 
Adocchiare per tender insidie. Alloccare 
una borsa d i dan ari.

O c u i a b s e  parlando de’ legumi, Intonchia- <
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re  o Tonchiare e Gorgogliare, è il bucar­
si che fanno i legumi.

OCHIÈLA, 8. f. e per lo più in plur. 0 -  
c b i è l e .  Ucchiello o Occhiello, Ouel picco­
lo pertugio che si fa nelle vestimenta, nel 
quale entra il bottone che 1’ affibbia. P iù 
comunemente li chiamiamo B d s è t a  d e l  b o ­

t o * .

OCHIETÌN ) .  . . . . . .
OCHIÈTO ) 8' m ' V°c etto < Occhiolino.

O c h i e t o  a l e g r o ,  Gli ride /’ occhiolino e 
vale S i rallegra.

O c h i e t o  d e i  f i u t i ,  le c c a , cioè un mini­
mo che di cattivo, che principia nelle frut­
ta quando vogliono marcire.

O c h i e t o  d b  l e  c a s t e ,  T. del Foro, Og­
getto o Obbiello, Brevissimo compendio del 
contenuto di memoriali o scritture da pre­
sentarsi all’ Autorità, che si scrive al di 
dietro di esse; ed è una specie di Rubrica. 
La legge ordinò che nella rubrica si scri­
vesse 1' oggetto dell’ istanza , e questa pa­
rola fu storpiata e mutata in O c h i e t o ,  eh’ è 
divenuto comunissimo.

F a i  d ’  o c h i e t o ,  F a r  d ’ occhiolino ;  Dar 
d’ occhio ;  Ammiccare, Accennare cogli oc­
chi — F are  ag li occhi, vale Vagheggiare, 
far all’ amore.

0CI1I0. b .  in. Occhio, che dieeai anche Lu­
ce, e da scherzo Lucerna e Lucianle.

B a l a  d e  l ’  o c h i o ,  Globo o Rulbo — P u ­

t i d a  d e  l ’  o c h i o ,  Pupilla , che anche si dice 
Luce dell’ occhio — B i a n c o  d e  l ’  o c h i o ,  

Adnata; Albugine; Congiuntiva, N e g b o  d b  

l ’  o c h i o ,  Cornea lucida o trasparente — 
Irid e , si dice quel Cerchio di varii colori, 
o sia la Membrana colorata che circouda la 
pupilla — Acquitrino, quel Lustro che si 
vede negli occhi de’ viventi — C a s s a  d e i  

o c h i ,  Occhiaia o Coppo — C a n t o n i  d e i  

o c h i ,  Canto o Angolo lacrim atoriu o Ca­
runcola lacrim ale.

O c h i o  a c u t o ,  Occhio aguzzo, Sottile, 
Che vede molto. Occhio o Occhi lincei o 
Occhi di lince si dicono di Chi ha vista 
acuta e perfettissima — Occhio largoveg­
gen te, che vede di largo o di lontano.

O c h i o  a t b a t i v o ,  Occhio del ram arro ; 
Aver f  occhio del ram arro , detto fig. va­
le Averlo bello.

O c h i o  i o a b o ,  detto nel gergo de’ barca­
iuoli, vuol dire il Culo.

O c h i o  c i m e g h i n ,  Occhi sb irc ia ti, S i di­
ce del socchiudere gli occhi per osservar 
con più faciliti le cose m inute: proprio di 
chi ha la vista corta. Sb ircia di qua e 
d i là  ;  Sbirciandola un po’ meglio e p iù  
da presso.

O c h i o  d e l  p i e f a z i o ,  detto f i g .  Cipiglio, 
Guardatura torva. G uardar uno a  stracc ia­
sacco ; Occhio b ieco ; travolto, torvo.

O c h i o  d a  g a t o ,  Occhi cesii o  di gatto, 
Occhi di color celeste misto tra il bianco 
e il verde azzurro; i Latini li biasimavano.

O c h i o  d e i  c a b a t t e r i ,  Occhio, T. di Stam­
peria S ’ intende generalmente delle diffe­
renti grossezze de’ caratteri.

O c h i o  d e i  f a s o l i ,  V. F a s iò l.
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O c h i o  d e  l a  c a n a ,  V. C a n a .

O c h i o  d e l  g r a s s o  o  d e l  b r o d o ,  S v a n it i­
l e ;  Occhi della pentola, Minutissime gocce 
d’ olio o di grasso galleggianti in forma di 
piccole maglie sopra i liquori.

O c h i o  d e l  c a e n a z z o ,  Anello, Specie di 
anello in cui s’ infila il catenaccio.

O c h i o  d e  l a  r k r t o è h ,  Anello della ban­
della. V. B e r t o e l a  — Stacca, dicesi Ouel 
ferro a forma d’anello fitto nella muraglia, 
dove si mettono le insegne.

O c h i o  d e  l ’  i n c a l j i o ,  Occhio o Scudi<s 

ciuolo, Che s’ incastra nella tagliatura del 
nesso.

O c h i o  d f .  h a n ì n ,  M aglia, V. M a g i a .

Ocnio d b e t o ,  Locuz. fam. e fig. Mignon» 
o Cucco, V. B r o n a m I n  — B s s b b  l ’  ocmu 
d r e t o  d e  u n o ,  Essere il braccio destro d’ 
uno, Essere oolui di cui quel tale si sen e  
in ogni sua cosa.

O c h i o  f a l s o ,  Occhio vetrino.
O g h i o  s o l o ,  Monocolo o Unoculo.
O c h i  b a b o n i ,  detto metaf. vale Occhi fur­

bi, V. O c h i  c h e  c o p a .

O c h i  b i s a t a i ,  Occhi sbattuti, languidi.
O c h i  b u i . e g h i n i ,  Occhi vividi.
O c h i  c e l e s t i ,  Occhi c ilestri. C ilestrini e 

il dimin.
O c h i  c h e  c o p a ,  Aver un occhio che uc­

cide i l  Cristiano, Dicesi di bell’ occhio. 
Occhi a ssa ss in i :  Lucenti g ir i  dell’ aninut.

O c h i  c h e  s p i a m e g a ,  Occhi di ram arro , 
Belli e vivacissimi. Le tue belle c ig lia  get- 
tan ta l luccichio, che la  stessa D iana non 
ha tanto sp'endore.

O c h i  d b  g a t o  s u r i à n ,  Occhi lussuriosi.
O c h i  d a  m o r t o ,  Aver g li  occhi premuti 

da ferreo sonno, vai Mortale.
O g n i  p o d i a i  d e  p k r s c t o ,  detto fig. vale 

Occhi poco veggenti ;  Occhi a llu c in a li, ab­
bagliali. Tu non vedresti un bufalu nella  
neve.

Ocm d e  f o g o ,  Occhi di fuoco, d i b rag ia , 
abbraciati o ab b rag ia ti; ovvero infocati, 
irrita ti.

O c h i  d e  z o e t a ,  detto fig. Occhi od Or- 
chiaeci di c ivetta , e per sim il. Zecchini o 
Gialloni ardenti e lampanti.

O c h i  f u r b i ,  Occhi g r ifag n i, vale Accorti.
Ocm i n c a o o l a i  o c o  l a  b o b a ,  Occhi cis­

posi, cacco losi; Occhi o rla ti d i tonnina
o di savore. Un p a r  d’ occhiacci o rla ti d i 
savore.

O c h i  i n c a v a i  o i n  D R E N T o ,  Occhi incaver­
nati o affossati o sfossati, cioè Concavi o 
indentro.

O c h i  i n  f o r a ,  Occhioni.
O c h i  i n g a b b e l a i ,  Occhi scerpel/ati escer- 

pellin i, Gechi che hanno arrovesciate le pal­
pebre.

Ocm L A G R F . B I M ,  Occhi lagrim osi, che 
tianno il difetto di lagrimare.

O c h i  m a c a i ,  Occhi sbattuti. V. C a v a u o z -  

z o l i  o  F i o a d e i .

O c h i  p i a n z o t i ,  Occhi imbambolati.
O c h i  s b a b d e l a i ,  Occhi sb a lestra ti, vale 

Mossi senz’ ordine e senza modo.
O c h i  s g a i b e l l i n l ,  V. O c h i  i n g a e i e l a i .


